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L'opera originale "Il maestro interiore"






Titolo originale "De Magistro"






è stata scritta daAurelio Agostino d'Ippona






(Tagaste, 13 novembre 354 – Ippona, 28 agosto 430)
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Il corpus dell'opera originale






"Dialoghi I - XIV"







raccolti in questo lavoro e composti da 






Agostino d'Ippona






Compresa la foto di copertina tratta dall'opera di






Archibald Menzies di Anron von Maron,1763 - Dettaglio






sono di dominio pubblico
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Contenuti aggiuntivi:






- Fondamenti dell' Ordine agostiniano e lotta alle eresie






NO






Edizione curata, digitalizzata e prodotta da






Danka, 2024
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Infanzia ed educazione






Sant' Agostino, al secolo Aurelio Agostino d'Ippona, nacque nel 354 nel municipium di Tagaste (oggi Souk Ahras, Algeria) nell'Africa romana. Sua madre, Monica, era una devota cristiana; suo padre Patrizio era un pagano convertitosi al cristianesimo sul letto di morte. Gli studiosi ritengono che gli antenati di Agostino includessero berberi, latini e fenici. Si considerava punico. Il cognome di Agostino, Aurelio, suggerisce che gli antenati di suo padre fossero liberti della gens Aurelia a cui era stata data la piena cittadinanza romana dall'editto di Caracalla del 212. La famiglia di Agostino era romana, dal punto di vista giuridico, da almeno un secolo quando nacque. Si presume che sua madre, Monica, fosse di origine berbera, in base al suo nome, ma poiché la sua famiglia era costituita da honestiores, una classe superiore di cittadini conosciuti come uomini d'onore, è probabile che la prima lingua di Agostino fosse il latino. All'età di 11 anni, fu mandato a scuola a Madauro,  in arabo corrispondente alla città di M'daourouch nell'odierna Algeria, un'antica sede episcopale della provincia romana di Numidia. Lì conobbe la letteratura latina, nonché le credenze e le pratiche pagane. La sua prima intuizione sulla natura del peccato avvenne quando lui e alcuni amici rubarono della frutta che non volevano nemmeno dal giardino del vicinato. Mentre era a casa nel 369 e nel 370, lesse il dialogo di Cicerone Ortensio (ora perduto), che descrisse come se avesse lasciato un'impressione duratura su di lui e avesse acceso il suo interesse per la filosofia. All'età di 17 anni, grazie alla generosità del suo concittadino rumeno, Agostino si recò a Cartagine per continuare la sua educazione retorica. Sebbene cresciuto come cristiano, Agostino lasciò la chiesa per seguire la religione manichea, con grande disperazione di sua madre Monica. Da giovane Agostino visse per un certo periodo uno stile di vita edonistico, frequentando giovani uomini che si vantavano delle loro imprese sessuali con donne e spingevano i ragazzi inesperti, come Agostino, a cercare esperienze o a inventare storie sulle esperienze per ottenere accettazione e evitare il ridicolo. Fu durante questo periodo che pronunciò la sua famosa preghiera: "Concedimi castità e continenza, ma non ancora". In giovane età, iniziò una relazione con una giovane donna a Cartagine. Forse perché la madre desiderava che lui sposasse una persona del suo ceto, la donna rimase sua amante per oltre tredici anni e diede alla luce il figlio Adeodato, considerato estremamente intelligente dai suoi contemporanei. La abbandonò definitivamente al momento della sua conversione nel 389, quando il ragazzo aveva 17 anni. Negli anni 373 e 374 Agostino insegnò grammatica a Tagaste. 






Trasferimento a Cartagine






L'anno successivo si trasferì a Cartagine per dirigere una scuola di retorica, e vi rimase per i successivi nove anni. Turbato dal comportamento indisciplinato degli studenti di Cartagine, nel 383 si trasferì per fondare una scuola a Roma, dove credeva che esercitassero i retori migliori e più brillanti. Tuttavia, Agostino rimase deluso dalle scuole romane, dove fu accolto con apatia. Una volta giunto il momento per i suoi studenti di pagare le tasse, semplicemente fuggirono. Amici manichei lo presentarono al prefetto della città di Roma, Simmaco, al quale era stato chiesto di fornire un professore di retorica alla corte imperiale di Milano. Agostino vinse l'incarico e si diresse a nord per assumere il suo incarico alla fine del 384. All'età di trent'anni, aveva ottenuto la posizione accademica più visibile nel mondo latino, in un'epoca in cui tali incarichi davano facile accesso alle carriere politiche. Durante questo periodo, anche se Agostino mostrò un certo fervore per il manicheismo, non fu mai un iniziato o un "eletto", ma rimase un "uditore", il livello più basso nella gerarchia della setta e divenne un insegnante. Mentre era ancora a Cartagine, aveva cominciato ad allontanarsi dal manicheismo, in parte a causa di un incontro deludente con il vescovo manicheo, Fausto di Mileve, un esponente chiave della teologia manichea. A Roma, si dice che si sia completamente allontanato dal manicheismo. , e abbracciò invece lo scetticismo del movimento della Nuova Accademia. A Milano, sua madre lo spinse a diventare cristiano. Anche gli studi sul neoplatonismo di Agostino lo portavano in questa direzione, e anche il suo amico Simpliciano lo spingeva in quella direzione. Ma fu il vescovo di Milano, Ambrogio, ad avere la maggiore influenza su Agostino. Come Agostino, Ambrogio era un maestro della retorica, ma più anziano ed esperto.La madre di Agostino lo aveva seguito a Milano ed egli le permise di combinare un matrimonio, per il quale abbandonò la concubina. Si ritiene che Agostino amasse veramente la donna con cui aveva convissuto per così tanto tempo e fu profondamente ferito dalla fine di questa relazione. Esistono infatti prove che Agostino possa aver considerato il suo rapporto con la concubina equivalente al matrimonio, anche se non legalmente riconosciuto come tale. Nelle sue Confessioni, ha ammesso che l'esperienza alla fine ha prodotto una diminuzione della sensibilità al dolore nel tempo. Dovette aspettare due anni prima che la sua fidanzata diventasse maggiorenne, e presto prese un'altra concubina. Alla fine Agostino ruppe il fidanzamento con la fidanzata undicenne, ma non rinnovò mai la relazione con nessuna delle sue concubine.Alipio di Tagaste allontanò Agostino dal matrimonio, dicendo che non avrebbero potuto vivere una vita insieme nell'amore della saggezza se si fosse sposato. Anni dopo Agostino ricordò la vita a Cassiciacum, una villa fuori Milano dove si riuniva con i suoi seguaci, e la descrisse come Christianae vitae otium – la vita cristiana di ozio. Agostino aveva ottenuto l'incarico di professore di retorica a Milano all'epoca in cui viveva a Cassiciaco intorno al 383.






Conversione cristiana e sacerdozio






Nell'estate del 386, dopo aver ascoltato ed essere stato ispirato e commosso dal racconto della prima lettura della vita di sant'Antonio del deserto da parte di Placiano e dei suoi amici, Agostino si convertì al cristianesimo. Come raccontò più tardi Agostino, la sua conversione fu provocata da una voce infantile che sentì che gli diceva di "prendere e leggere" (latino: tolle, lege), che egli interpretò come un comando divino di aprire la Bibbia e leggere la prima cosa che sega. Agostino lesse l'Epistola di Paolo ai Romani - la cosiddetta sezione "Trasformazione dei credenti", composta dai capitoli da 12 a 15 - in cui Paolo delinea come il Vangelo trasforma i credenti e il conseguente comportamento dei credenti. La parte specifica alla quale Agostino aprì la sua Bibbia fu Romani capitolo 13, versetti 13 e 14, vale a dire:Non nella sommossa e nell'ubriachezza, non nella lussuria e nella lussuria, non nella contesa e nell'invidia, ma rivestitevi del Signore Gesù Cristo e fate nessuna misura affinché la carne possa soddisfarne le concupiscenze. In seguito scrisse un resoconto della sua conversione – la sua stessa trasformazione, come descrisse Paolo – nelle sue Confessioni (latino: Confessiones), che da allora sono diventate un classico della teologia cristiana da leggere. Ambrogio battezzò Agostino, insieme al figlio Adeodato, nella veglia pasquale del 387 a Milano. Un anno dopo, nel 388, Agostino completò le sue scuse Sulla santità della Chiesa cattolica. Nello stesso anno, inoltre, Adeodato e Agostino tornarono in Africa, paese natale di Agostino, durante il quale viaggio morì Monica, la madre di Agostino. Al loro arrivo, iniziarono una vita di ozio aristocratico nelle proprietà della famiglia di Agostino. Poco dopo morì anche Adeodato. Agostino poi vendette il suo patrimonio e donò il denaro ai poveri. L'unica cosa che conservò fu la casa di famiglia, che trasformò in una fondazione monastica per sé e per un gruppo di amici.Nel 391 Agostino fu ordinato sacerdote a Hippo Regius (l'attuale Annaba), in Algeria. Divenne un famoso predicatore (si ritiene che più di 350 sermoni conservati siano autentici) e fu notato per aver combattuto la religione manichea, alla quale aveva precedentemente aderito. Nel 395 fu nominato vescovo coadiutore di Ippona, e poco dopo divenne vescovo a pieno titolo, da qui il nome "Agostino di Ippona"; e diede i suoi beni alla chiesa di Tagaste. Rimase in quella posizione fino alla sua morte nel 430. Agostino lavorò instancabilmente nel tentativo di convincere la popolazione di Ippona a convertirsi al cristianesimo. Sebbene avesse lasciato il monastero, continuò a condurre una vita monastica nella residenza episcopale. Lasciò una regula per il suo monastero che lo portò a essere designato “patrono del clero regolare”. Gran parte della vita successiva di Agostino è stata registrata dal suo amico Possidio, vescovo di Calama (l'attuale Guelma, Algeria), nella sua Sancti Augustini Vita. Possidio ammirava Agostino come un uomo di potente intelletto e un oratore commovente che coglieva ogni occasione per difendere il cristianesimo dai suoi detrattori. Possidio descrisse dettagliatamente anche i tratti personali di Agostino, disegnando il ritratto di un uomo che mangiava con parsimonia, lavorava instancabilmente, disprezzava i pettegolezzi, evitava le tentazioni della carne ed esercitava prudenza nell'amministrazione finanziaria della sua sede.






Morte e venerazione






Poco prima della morte di Agostino i Vandali, una tribù germanica convertitasi all'arianesimo, invasero l'Africa romana. Assediarono Ippona nella primavera del 430, quando Agostino entrò nella sua malattia finale. Secondo Possidio, durante l'assedio avvenne uno dei pochi miracoli attribuiti ad Agostino, la guarigione di un malato.Secondo Possidio, Agostino trascorse i suoi ultimi giorni in preghiera e pentimento, chiedendo che i Salmi penitenziali di Davide fossero appesi alle sue pareti in modo che potesse leggerli. Ordinò che la biblioteca della chiesa di Ippona e tutti i libri in essa contenuti fossero conservati con cura. Morì il 28 agosto 430. Poco dopo la sua morte, i Vandali revocarono l'assedio di Ippona, ma tornarono non molto tempo dopo e bruciarono la città. Distrussero tutto tranne la cattedrale e la biblioteca di Agostino, che lasciarono intatte.Secondo il Vero Martirologio di Beda, il corpo di Agostino fu successivamente traslato o trasferito a Cagliari, in Sardegna, dai vescovi cattolici espulsi dal Nord Africa da Unerico. Intorno al 720, le sue spoglie furono nuovamente traslate da Pietro, vescovo di Pavia e zio del re longobardo Liutprando, nella chiesa di San Pietro in Ciel d'Oro, per preservarle dalle frequenti incursioni costiere dei musulmani.Nel gennaio 1327, Papa Giovanni XXII emanò la bolla Veneranda Santorum Patrum, nella quale nominò gli Agostiniani guardiani della tomba di Agostino, che fu rifatta nel 1362 e riccamente scolpita con bassorilievi di scene della vita di Agostino. A quel punto, tuttavia, i resti reali di Agostino non potevano essere autenticati.Gli Agostiniani furono espulsi da Pavia nel 1700, rifugiandosi a Milano con le reliquie di Agostino e l'Arca smontata, che furono trasferite nella cattedrale. San Pietro cadde in rovina, ma fu finalmente ricostruito negli anni settanta dell'Ottocento, sotto la spinta di Agostino Gaetano Riboldi, e riconsacrato nel 1896 quando furono nuovamente reinstallate le reliquie di Agostino e il santuario.Agostino fu canonizzato a acclamazione popolare, e successivamente riconosciuto Dottore della Chiesa nel 1298 da papa Bonifacio VIII.  La sua festa è il 28 agosto, giorno in cui morì. È considerato il santo patrono dei birrai, degli stampatori, dei teologi, degli occhi irritati e di numerose città e diocesi.








Agostino martello degli eretici






Alla fine del IV secolo sant'Agostino stava affrontando la benedizione mista del fatto che la Chiesa cristiana diventasse la religione ufficiale dell'Impero Romano. Come teologo, filosofo e vescovo toccò a lui correggere tre particolari eresie che infestavano la Chiesa in quel momento, e tutte e tre erano il risultato dell'affermazione della Chiesa. Quando divennero la religione ufficiale, queste tre eresie crebbero come un brutto cancro a seguito della fondazione della chiesa. La prima eresia è quella in cui cadde lo stesso Agostino in gioventù. Era il manicheismo . Il manicheismo fu il frutto di un insegnante persiano Mani nel terzo secolo. Ha mescolato ceppi dell'insegnamento occulto del giudaismo con il cristianesimo e lo zoroastrismo. Anche altri insegnamenti mistici gnostici si insinuarono dalle varie sette gnostiche. Il manicheismo aveva due problemi. Prima era sincretistico. Era una miscela o un miscuglio di varie filosofie, pratiche occulte, teologie e visioni del mondo. Mentre l'antico paganesimo stava morendo, questa sembrava una religione sofisticata e attraente. Le città dell'Impero Romano erano luoghi sofisticati e cosmopoliti dove viaggiatori provenienti da molti paesi si incontravano e si mescolavano. Questa religione mista era quindi attraente per le persone che volevano avere una mentalità aperta, ma impegnate nella religione e coinvolte in un'alta filosofia e pratiche occulte. Sembrava unire il meglio dell'antico paganesimo con il meglio dell'ebraismo e del cristianesimo. In secondo luogo, il manicheismo era dualistico. Il mondo fisico era brutto. Il mondo spirituale era buono. Anche questo è un errore religioso facile da commettere. Tuttavia il cristianesimo con la sua dottrina dell’Incarnazione si rifiuta di arrivarci. Non insegniamo che il mondo fisico è cattivo e il regno spirituale è buono. Entrambi sono buoni perché Dio non solo li ha creati entrambi, ma pensò pure di prendere lui stesso la carne fisica dalla sua Santissima Madre. Il manicheismo è, ovviamente, presente oggi con la tendenza verso relazioni interreligiose sbagliate, credenze New Age e una mentalità generale del tipo “sono spirituale ma non religioso”. Questo sentimentalismo e sincretismo è sempre mortale per il cristianesimo autentico perché ora non fa altro che annacquare la fede, presuppone che il cristianesimo sia semplicemente una religione tra tante e pone il cristianesimo sullo stesso piano di ogni altra religione. Ciò, tuttavia, è un’ovvia assurdità per chiunque si sia preso un momento per riflettere sulle cose. Se qualcuno suggerisce che tutte le religioni sono uguali, chiedi come pensa che la religione azteca sia uguale al buddismo o come il paganesimo, l'animismo sia uguale al cristianesimo o il buddismo sia uguale all'Islam. Chi dice una cosa del genere non ha studiato nemmeno un po’ le religioni del mondo. Quindi il manicheismo è ancora tra noi. Le eresie sono come le erbacce. Loro tornano. La seconda eresia corretta da Agostino fu il pelagianesimo. Questo è stato avviato da un monaco britannico di nome Pelagio. Ecco un video su Agostino e l'eresia pelagiana. Pelagio insegnò che il peccato originale non influisce sulla nostra capacità di raggiungere la perfezione. Agostino insisteva sul fatto che possiamo essere salvati e perfezionati solo attraverso l'azione della grazia di Dio. Esiste oggi il pelagianesimo? Chiedete a dieci persone qualsiasi per strada come arrivare in paradiso e nove probabilmente diranno: “Essendo abbastanza bravi”. Ancora una volta, come il dualismo, è la risposta ovvia, ma la risposta ovvia non è sempre la risposta giusta. Il pelagianesimo oggi è particolarmente diffuso nella Chiesa cattolica. Naturalmente nessuno dice esplicitamente che siano pelagiani, ma è diffusa la convinzione che la fede cattolica consista davvero nell’essere gentili, rispettabili, gentili e buoni e nel lavorare in qualche modo per rendere il mondo un posto migliore. Naturalmente le buone opere sono grandi e siamo tutti a favore della pace e della giustizia, dell'aiuto ai poveri e dell'accoglienza dei senzatetto, ma questo è il risultato della nostra fede e della grazia di Dio che opera in noi. Non è il nucleo della fede. Il pelagianesimo è così diffuso nella Chiesa cattolica che sembra aver preso il sopravvento. Chiediti quanto spesso senti i leader cattolici parlare di questioni sociali rispetto a quanto spesso li senti parlare di verità teologiche. Chiedi quanto spesso ascolti un sermone sulla salvezza delle anime, sulla fiducia in Dio, sulla fiducia nella grazia e sul vivere in stato di grazia rispetto a quanto spesso ascolti sermoni sulle nostre responsabilità sociali. Ancora una volta, le responsabilità sociali sono reali e importanti, ma le buone opere non ti porteranno in paradiso. La terza eresia contro cui Agostino combatté fu il donatismo. Durante le persecuzioni della chiesa alla fine del terzo secolo alcuni cristiani e alcuni leader cristiani compromisero la fede. In un atto di sottomissione consegnarono i libri sacri della chiesa e così evitarono la persecuzione. Questi compromessi furono chiamati traditori. I donatisti dicevano che i traditori non potevano riconciliarsi con la chiesa, o se lo fossero stati avrebbero dovuto sopportare una dura penitenza pubblica. Inoltre, hanno affermato che i vescovi e i sacerdoti che si erano compromessi (e i sacerdoti ordinati da tali vescovi) avevano ordini non validi. Quindi fondarono la propria chiesa con i propri vescovi e clero. Soffriamo di donatismo nella Chiesa oggi? Se qualche cattolico va in giro a dichiarare invalido questo vescovo o quel prete, questo o quel cardinale allora è caduto nel donatismo. I sedevacantisti sono ovviamente in questo errore perché hanno dichiarato non validi i papi validamente eletti. Tuttavia c'è chi non rivendica il nome, ma va comunque in quella direzione.
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